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La storia

Nell’anno 1234 Forasteria, figlia del Duca Rainaldo degli Acquaviva, detto il Grosso e Madonna Elena, è promessa sposa a Rinaldo dei Brunforte, figlio di Bonconte, Nipote di Fidesmino di Brunforte, Vicario di Federico II, e Madonna Maria.

Per la famiglia degli Acquaviva questo matrimonio è un’ottima occasione perché dà modo a Federico II di rafforzare la sua presenza nel Piceno.

Alcuni giorni prima delle nozze, i notai dei Brunforte con Rinaldo e i genitori, si recano dagli Acquaviva per verificare i beni che la sposa porterà in dote. C’è grande festa e il notaio di Forasteria ad un certo punto chiede udienza e alla presenza del notaio di Rinaldo viene portato il baule ricolmo di grandi beni. Vengono nominati molti indumenti di buona fattura, stoffe pregiate, tovaglie uniche preparate per  l’occasione e molti gioielli, tutti appartenenti alla nobile famiglia degli Acquaviva.

La festa si protrae fino a notte inoltrata, con saltimbanchi, buffoni e giullari che animano e fanno divertire le due nobili famiglie.

Una terribile scoperta

È gia molto tardi quando la famiglia Brunforte lascia il nobile casato di Foresteria. I servi degli Acquaviva riordinano il corredo, ma ………………

- Messere, messere!!!!!!!!!!! Venite, venite vi prego…, i gioielli non ci sono più!

Sbalordito e senza parole, il Duca chiama le guardie e fa controllare ogni stanza, alcune circondano il palazzo, altre  corrono su e giù per le scale: ognuno di loro si sente responsabile di ciò che è accaduto.

Non osano presentarsi davanti al Duca o alla Duchessa e per dimostrare la loro vicinanza scorrazzano avanti e indietro per le stanze.

Poi scendono, risalgono, ripensano a qualcuno, riscendono, risalgono, cercano qualcosa che possa far loro capire cosa e come sia potuto accadere.

Un ordine per tutti:

- Rinaldo non deve sapere!

I gioielli vanno recuperati in fretta, altrimenti la famiglia Brunforte potrebbe considerare tutto ciò una scusa o un movente per annullare il matrimonio.

Interviene un investigatore

Alla fine scoraggiati, i servi e le guardie si rivolgono al Duca confessando la loro incapacità nel risolvere il caso. Il Duca, subito decide allora di rivolgersi ad un investigatore.

In quella contea c’è un valido detective, di nome Sempreattento, che viene interpellato e pregato di provvedere al recupero dei gioielli. 

Egli interroga la servitù, facendo anche domande un po’ contraddittorie per vedere se dicono la verità o se hanno visto qualche particolare movimento strano tra gli invitati, tra il personale di servizio e tra coloro che hanno animato la serata.

 L’investigatore, ha ancora le idee confuse, non nota nessuna flessione nella voce degli interrogati che faccia pensare a qualche probabile responsabilità.

Per quel giorno pensa di aver accumulato molte notizie e nella nottata rielabora le varie espressioni…, ma non trova un minimo indizio da parte delle persone esaminate. 

Così il detective per anticipare i tempi di soluzione del caso, si fa aiutare da Misterium, un indovino con il quale ha risolto molti casi difficili.

L’investigatore Sempreattento è preoccupato

Intanto Forasteria è triste, piange, non riesce a capire e non vuole rassegnarsi a rischiare di perdere il suo bel Rinaldo. Si rivolge al detective e  lo prega di recuperare prima possibile i suoi gioielli, promettendogli una lauta ricompensa. 

L’investigatore, dopo essersi confidato con il suo collaboratore, decide di iniziare a perlustrare, centimetro per centimetro, il salone dove è avvenuta la festa. Osservano ogni angolo della stanza, frugano dietro ad ogni mobile, fanno alcune riflessioni, poi ritornano negli angoli più nascosti,… nulla! Sempreattento teme per la sua reputazione e cammina lentamente avanti e indietro, sperando in qualche piccolo indizio..

Un primo indizio

Il fedele amico guarda preoccupato il suo capo, vorrebbe aiutarlo con i suoi poteri,… ma non può, deve aspettare, che sia lui a chiederglielo! Lo conosce bene e sa quando può agire! Sempreattento lo guarda sconsolato ma non si dà per vinto.  Ad un certo punto Misterium si mette a pensare forte, elencando i probabili luoghi ancora da analizzare… 

- Il baule del corredo – urla il detective- come ho potuto trascurarlo!

Misterium sorride, perché lui ci aveva pensato,  ma non aveva potuto dirlo, però è contento che il suo capo sia riuscito ad interpretare il suo sospetto.

- Presto – ordina l’investigatore ai servi- portate qui il baule!

Subito i servi obbediscono, vanno nella stanza segreta, prendono il baule e lo portano davanti al detective.

La soluzione è ancora lontana

Misterium prontamente si curva per aprire e rovistare, ma Sempreattento lo blocca perché vuole fare il tutto con grande attenzione: prende un fazzoletto e tocca delicatamente la serratura, poi lentamente alza il coperchio fino a bloccarlo. Dà uno sguardo generale di qua e di là e si sofferma volutamente ora su un capo ora su un altro. Poi si china e con grande attenzione prende ogni cosa, la osserva, la gira, la rigira, cambia la direzione dello sguardo, alza gli occhi, si guarda intorno,… e posa ogni indumento fuori dal baule.

Ne prende un altro, procedendo sempre lentamente, sa che deve trovare qualche piccolo indizio, o meglio… lo spera. Uno dopo l’altro i capi vengono alzati, osservati, analizzati…

La soluzione sembra vicina

Ma… ecco sul fondo si vede un piccolo campanellino colorato che al momento non sembra di grande aiuto, ma, dopo aver alzato gli occhi per osservare l’espressione di quelli che erano lì in attesa di una soluzione, il suo sguardo si illumina, si china per afferrarlo, lo scruta e chiede ai servi: 

- Avete idea di chi possa essere?

I servi si scambiamo sguardi preoccupati, non sanno se possono osare e tacciono, ma Sempreattento insiste.

Un servo, sperando di essere poi premiato, con tono tremolante accenna:

- Sembrerebbe il campanellino del giullare!

L’investigatore ha un lampo di luce negli occhi, mette la prova su un telo e con l’amico decidono di valutare ciò che hanno trovato!

Si aggiunge un’altra prova

Il detective nel suo studio cerca di trovare un modo per interrogare e incastrare l’indiziato. Valuta alcune mosse, ne elimina altre, finchè decide di parlarne con il Duca Rainaldo per metterlo al corrente delle sue intenzioni!

Il Duca, speranzoso, dà il permesso di procedere all’interrogatorio. 

L’investigatore ritorna al castello, fa chiamare tutti i sudditi e l’indiziato principale: il giullare, che però nel frattempo lavora presso un’altra nobile famiglia e quindi richiamato.

 Riunite tutte le persone indicate, Sempreattento inizia ad interrogarle, una ad una e tra le prime non trova nessun elemento valido. Interrogato il giullare, alle domande non risponde subito, sembra riflettere sull’alibi da trovare, poi confuso… farfuglia qualcosa che non convince!

L’indiziato scompare

L’amico confida segretamente al capo che forse un altro elemento si aggiunge al precedente! Così l’investigatore dà loro il permesso di tornare al lavoro, ma chiede al Duca informazioni su questa persona sospettata. 

Alcune settimane dopo, il sospettato scompare nel nulla. Il detective avvia allora altre ricerche, che però non hanno alcun esito positivo. 

Il detective è però sempre più convinto della colpevolezza del giullare, ma cosa fare? 

Forasteria trova l’indiziato

Intanto Forasteria sempre più preoccupata, spera di non incontrare il suo Rinaldo, non saprebbe nascondere la sua preoccupazione e metterebbe in pericolo il suo matrimonio! Non vuole più uscire dalle proprie stanze! 

Le sue ancelle insistono per accompagnarla nelle passeggiate ed ella alla fine, anche se a malincuore, accetta. Viene preparato un cavallo per lei e altri per le sue dame. 

Vagano lungo le strade dei dintorni di Acquaviva, ma ad un certo punto, passando lungo il torrente Albula, vicino ad una pianta di pioppo, vedono una persona distesa che riposa. 

Forasteria non ha dubbi e fa dei cenni alle sue damigelle, che prendono le briglie del cavallo e si avvicinano cautamente all’uomo, lo bloccano lo legano e lo portano al castello!

Il ladro confessa

L’investigatore, richiamato dal Duca, accorre velocemente. Il giullare è adesso sotto interrogatorio. All’inizio messo al corrente del campanellino trovato nel baule, nega di esserne il proprietario, poi tenta di sviare le indagini raccontando che forse qualcuno ha voluto incastrarlo e fa il nome dello scudiero, che in passato si era burlato di lui e si vendica.

Lo scudiero, chiamato dal detective e interrogato di fronte al giullare, insiste:

- Io ero nelle stalle, messere, i miei stallieri possono confermarlo!

Il giullare si sente smascherato, non riesce più a sostenere l’interrogatorio e confessa:

- Basta, sì, sono stato io, ma…- aggiunge - dovevo rubare quei gioielli, perché così avrei messo in pericolo il matrimonio…e il Duca Tolomeo, invaghitosi della principessa Forasteria, finalmente avrebbe potuto sposarla! Vi prego, abbiate pietà di me!-

I gioielli furono così recuperati e il giullare rinchiuso nelle segrete del castello degli Acquaviva.

Il matrimonio è salvo

Foresteria è risollevata, il suo volto si illumina di nuovo e pensa che il periodo vissuto le sia servito per rendersi conto di quanto ami il suo Rinaldo: non avrebbe potuto vivere senza di lui!!!

Naturalmente adesso che tutto è risolto, Foresteria vuole raccontare al suo promesso sposo, l’avventura vissuta e il desiderio di poter vivere insieme per tutta la vita ! 
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